
E’ passato un anno dall’ultimo linux day, 
eppure e’ ancora vivido in me il ricordo di 
quella esperienza…
Difficile spiegare cosa si prova, sopratutto 
perché era la prima volta. 

Questa volta è diverso, ci siamo gia stati ma 
ciò che non cambia e’ la voglia di rivivere le 
stesse emozioni e fare parte di quella 
esperienza.

Siamo partiti presto, molto presto, 
praticamente era ancora notte. Il primo treno 
e’ partito poco prima delle 05.00 del mattino e 
dopo un cambio programmato alle 08.00 
eravamo a Milano, stazione centrale.
Non era buio ma non era ancora giorno pieno, 
sembrava quasi volesse piovere, l’umidita’ 
risaliva quasi a formare una finta nebbiolina,
Insomma, la classica cartolina di Milano.

Avevamo un’ora di tempo, una breve colazione 
e poi via direzione Politecnico, direzione Linux 
Day! L’Università e’ molto grande e il campus 
Leonardo distava a soli 2Km dalla stazione,
Raggiungibile anche a piedi (cosa che 
abbiamo fatto) in circa 20 minuti.



Il palazzo e’ a dir poco maestoso, ed e’ li tutto sulla destra dove siamo entrati. 
Si perché da li si accede ad un bellissimo cortile interno, fatto quasi a ferro
di cavallo da dove è possibile accedere alle varie classi. Tre aule erano state 
adibite per la nostra giornata. 





Questi sono i talk che siamo riusciti a vedere nella giornata di oggi.
Ovviamente tutti non e’ possibile vederli, in quanto le lezioni si svolgono simultaneamente
ma questo ci permette di scegliere gli argomenti più adatti 
al vostro tipo di preparazione e conoscenza.

L’open source è molto più di codice libero: è una forma di dignità digitale, collaborazione e 
accesso condiviso al sapere.

Sostenere l’open source significa garantire che chiunque, ovunque, possa imparare  a 
usare e costruire strumenti liberi. Va  sostenuto perché permette a chiunque di imparare, 
contribuire e costruire soluzioni che rispettano la libertà, la trasparenza e la comunità.

Difendere l’open source è difendere la libertà di scegliere, di imparare, di creare insieme. 
Nel cuore dell’open source batte un’idea semplice e rivoluzionaria: il sapere appartiene a 
tutti. Il codice è leggibile, modificabile, condivisibile. Non è una scatola nera, ma una finestra 
aperta sulla conoscenza. In un mondo dove troppo spesso la tecnologia è chiusa, opaca e 
controllata da pochi, l’open source è un atto di fiducia nella comunità, nella trasparenza e 
nella dignità digitale.

Difenderlo è urgente. Perché ogni volta che un progetto open source viene abbandonato, 
ogni volta che una comunità viene ignorata, perdiamo un pezzo di futuro condiviso. Ma ogni 
volta che lo celebriamo—con un badge, una canzone, una distro recuperata—lo rendiamo 
più vivo, più nostro.

“Personalmente ho vissuto con molto entusiasmo questa giornata ed e’ un peccato
 che questo evento non abbia cadenza piu frequente. Ritrovarsi in mezzo ad altri          
 appassionati che credono nel software libero e’ sempre parecchio stimolante.”

                                                                                             Gigi Nazario-LinuxPoint.
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